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Prezzi dei carburanti: L’ignoranza della visibilità! 
 

C’è un vecchio detto al riguardo dell’ignoranza (nel senso di non conoscere) “se vuoi metterti a discutere 
con un ignorante devi metterti al suo livello… ma poi ti batte con l’esperienza” 
 

Questo potremmo applicarlo tale a quale a quelle associazioni dei consumatori che, ciclicamente, urlano alla 
speculazione sui prezzi dei carburanti, e, a volte, ci mettono pure i poteri forti (un pizzico di sale non guasta 
mai), questo ogni volta che, per un qualche motivo, i prezzi dei carburanti aumentano, un centesimo o dieci 
fa nulla, aumentano e tanto basta. 
 

E, guarda caso, vengono regolarmente smentite dai numeri resi noti da chi prova a confutare le accuse di 
speculazione, ed ecco perché l’ignorante ti batte con l’esperienza rifiutandosi caparbiamente di fare un 
minimo di verifica sul perché i carburanti aumentano, troppo difficile per certe “esperienze”. 
 

Mettere numeri già evidenziati da altri non serve, ma uno di significativo è bene metterlo: dal 30 maggio 
scorso al 20 giugno il prezzo del gasolio sul mercato internazionale del Mediterraneo (il famoso Platts Cif 
Med) è aumentato di 16 centesimi al litro che trasferito alla pompa diventano 19,5 centesimi, il prezzo alla 
pompa invece ha registrato un aumento di 3,5 centesimi al litro, certificato dall’Osservaprezzi del Ministero. 
 

Se questa è speculazione ben venga, ma, purtroppo, non è così, chi segue il mercato sa che non sempre le 
forti variazioni dei prezzi internazionali vengono trasferite pari pari sui prezzi alla pompa, sono le dinamiche 
del mercato petrolifero. 
 

Ma tant’è, basta che un singolo impianto da qualche parte in Italia applichi un prezzo sul servito fuori misura 
che parte la caccia alla speculazione, per prime partono le associazioni dei consumatori seguite a ruota dai 
media e, per non essere di meno, si muove il ministro convocando inutili tavoli, considerato che i funzionari 
ministeriali ben conoscono le dinamiche dei prezzi, e pure in tempo reale, ma un po’ di scena non guasta 
mai. 
 

Non sarebbe male che i media ogni tanto ignorassero i vari “al lupo al lupo” delle associazioni dei 
consumatori, o almeno prima di dare certa visibilità facessero una telefonata a qualcuno un tantino esperto 
in materia. 
 

Un appunto e un chiarimento in merito a quanto comunicato da Assopetroli al riguardo della libertà di 
determinazione dei prezzi da parte dei gestori e della convenienza del rifornimento in self-service. 
 

Sulla prima è vero che per legge il prezzo finale è libero e nella determinazione del singolo gestore, ma questo 
non vale per i gestori che non sono anche proprietari dell’impianto, i quali sono soggetti, per accordi sindacali, 
a una forte limitazione nella determinazione del prezzo al pubblico che è sostanzialmente deciso dalla 
compagnia petrolifera di turno, pena sanzioni che arrivano alla risoluzione del contratto. 
 

La seconda, la differenza di prezzo tra il servito e il self-service, perché Assopetroli si “dimentica” di precisare 
che i 20-25 centesimi al litro di differenza non li intasca il gestore ma la compagnia petrolifera, o il retista nel 
caso di Assopetroli, e al gestore al massimo ne vanno 3 di centesimi, il resto al fornitore e un po’ anche allo 
stato. Il “costo” reale del servito è al massimo di 3,5 centesimi, la differenza si che potrebbe essere definita 
speculazione visto che è il gestore il solo a metterci tempo e impegno nel servire i clienti: Speculazione sul 
lavoro altrui! 
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